
Giustiniano 

• Forse  fu il più grande imperatore 

d’Oriente (527-565) 

• Renovatio Imperii: 

– Restaurare l’impero romano-

cristiano 

– Rafforzare l’amministrazione 

su tutto il territorio 

– Riconquistare le terre 

occupate dai regni romano-

barbarici 

– Unificare le leggi e la 

religione in tutto l’impero. 

Corpus Iuris civilis 



Il Codice di Giustiniano (Corpus Iuris Civilis) salva le 
leggi romane (527) 

Raccolta sistematica del patrimonio giuridico 
romano. 

Si articola in quattro parti: 

 

1.Le leggi emanate dagli imperatori (Codice) 

2.Le leggi emanate da Giustiniano stesso 
(Nuove Costituzioni) 

3.Le sentenze dei giuristi romani (Digesto) 

4.I fondamenti del diritto (Istituzioni) 

 

Il Codice di Giustiniano ŜōōŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
enorme nella storia perché fornì le basi 
ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ Ŝ 
moderno. Perse la sua funzione di modello 
legislativo solo nel 1804, anno in cui entrò in 
vigore il Codice napoleonico. 

 

 

 



Cesaropapismo 
 La persona dell’Imperatore d’Oriente era considerata 

sacra. La Chiesa era sottomessa all’imperatore che, oltre 

al potere politico, aveva i seguenti poteri religiosi: 

- 

NON SOLO QUINDI  LôAUTORITAô DELLôIMPERATORE 

DISCENDEVA DA  DIO,  MA LôIMPERATORE ERA IL 

RAPPRESENTANTE DI DIO IN TERRA 

Cesare 

Papa 



[ŀ ǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ 
• Obiettivo di Giustiniano era riconquistare il Mediterraneo 

• Confidava nella debolezza dei regni romano- barbarici 

• Aveva anche motivazioni religiose: combattere l’eresia 
dell’arianesimo 

• Poi sconfisse la rivolta interna detta di Nika, e infine potè 
iniziare la conquista del Mediterraneo 

una violenta insurrezione causata 

dall�’eccessivo autoritarismo imperiale e 

dalle tasse troppo alte. A manovrarla, sono 

i parenti di Giustino I, estromessi dal 

potere 



Le donne nella società bizantina 

• ¢ŜƻŘƻǊŀΣ ƭŀ ƳƻƎƭƛŜ Řƛ DƛǳǎǘƛƴƛŀƴƻΣ  ŎƻƴǾƛƴŎŜ ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ŀ 
non fuggire durante la sommossa di Nika 

• Le moglie degli imperatori godevano del titolo di AUGUSTE 
(degne di venerazione) e di BASILISSE (regine) 

• Partecipavano alle cerimonie ufficiali e talvolta alle decisioni 
del governo 

 
Teodora era una ballerina del circo di Costantinopoli. Giustiniano si innamorò di lei e 
ƭƻ Ȋƛƻ Dƛǳǎǘƛƴƻ ŎƘŜ ƭƻ ŀǾŜǾŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ǇǳǊ Řƛ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ Ŝ 
assicurare la successione al trono, modificò la legge che impediva ai membri 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǎŜƴŀǘƻǊƛƻ  ǎƛ ǎǇƻǎŀǊŜ ŘƻƴƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻΦ 



Giustiniano intendeva riprendere il controllo delle zone che da molti 
decenni si erano rese autonome dal controllo imperiale: 

• [Ω!ŦǊƛŎŀ ƴƻǊŘ ς occidentale (1), in mano ai Vandali 

• la penisola italiana e la zona adriatica orientale (2), 

• controllate dagli Ostrogoti 

1 

2 



Le guerre 
Belisario e Narsete  grandi generali 

1 

Contro i Vandali . 

Divisi al loro interno 
e indeboliti, vennero 
sconfitti dal generale 
Belisario  nel 534. La 
rapida vittoria 
indusse Giustiniano 
ad attaccare I Goti 
in Italia  

2 

GUERRA 
GRECO_GOTICA  
 
Anche tra i Goti  côerano 
state lotte epr la 
successione di Teodorico , 
culminate con lôuccisione di 
sua moglie Amalasunta . 
Questo indusse Belisario a 
sbarcare in Italia e a 
conquistare il Sud (535)  

3 

540: viene presa 
anche Ravenna , ma 
il nuovo re goto  
Totila , riconquistò 
lôItalia del sud. Fu 
Narsete  a 
sconfiggerlo a 
Gualdo Tadino  (553) 
dopo 10 anni di lotte  

4 

554: lôultima 
campagna è contro 
i Visigoti  nella 
Spagna del Sud. 
Lôidea di 
conquistare tutta la 
Spagna fallisce per 
il pericolo persiano 
a est  

L’Italia torna sotto il dominio 

dell’Impero d’Oriente 



Giustiniano attacca i Regni romano-barbarici 

• In Africa: sconfigge i 
Vandali 

• In Spagna: 
riconquista la parte 
meridionale del 
Regno visigoto 

• In Italia:sconfigge gli 
Ostrogoti (guerra 

greco-gotica) Mappa dell’Impero bizantino: prima dell’avvento 

di Giustiniano (527) e dopo la sua morte (565) 



Guerra greco-gotica: una guerra lunga e distruttiva 
(535 - 553) 

• Gli Ostrogoti furono sconfitti 

• Nuova epidemia di peste 

• Guerra e peste causarono in 
Italia 15 milioni di morti, la 
metà della popolazione di 
allora 

• I Bizantini affidarono i loro 
possedimenti italiani a un 
governatore chiamato esarca 
che scelse, come residenza, 
Ravenna 

 



I Bizantini opprimono gli Italici 

• Fu creata una rete di dazi (tasse) su tutte le merci in 
movimento 

 

• I vescovi divennero funzionari agli ordini di Bisanzio 

 

• Lƭ ǇŀǇŀ  ǾŜƴƛǾŀ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻ ŀ ōŀŎŎƘŜǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ 
(cesaropapismo) 

 

• Fu imposto il greco come lingua ufficiale 



In seguito alla guerra greco-ƎƻǘƛŎŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǿŀ ƛƴ 
rovina 

• Vaste zone della penisola rimasero senza abitanti 

 

• L ŎŀƳǇƛ ŦǳǊƻƴƻ ŘƛǾƻǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƭǘƻ 

 

• Molte strade caddero in disuso 

 

• Nelle città interi quartieri si svuotarono 

 

• I Bizantini ingaggiarono dei mercenari (guerrieri germanici) 
che furono congedati anzitempo a causa del loro 
comportamento bestiale: i Longobardi 



La Prammatica Sanzione 

• Per sancire il ritorno dell'Italia sotto il 
dominio dell'impero d’Oriente venne 
sancita la Prammatica Sanzione (554) 

• Con essa si estendevano le leggi di 
Bisanzio a tutta Italia 

• L’Italia veniva governata da un esarca, 
delegato dell’imperatore, che stava a 
Ravenna 

• Venne emanato "su richiesta di Vigilio" il 
papa, ma era solo una scusa, per 
sfruttarne l’autorità 



Confronto 
A sinistra: L’Impero Romano d’Oriente (Bizantino) all’inizio del 

500  

A destra: L’impero dopo le conquiste di Giustiniano 

500 554 


